
L’erba del vicino non 
sempre è più verde

Il Consiglio comunale di Al-
bano, il 26 febbraio 2025, ha 
votato a maggioranza il docu-
mento proposto dalla Giunta 
con il quale viene espresso il 
parere negativo alla proposta 
della Montello Spa di realiz-
zare un termovalorizzatore 
in sostituzione dell’attuale 
struttura, giudizio maturato 
principalmente sul numero 
già elevato degli impianti 
presenti in Lombardia, in cui 
affluiscono rifiuti anche da 
altre regioni italiane. La deci-
sione finale compete però 
alla conferenza provinciale 
dei servizi.

Nel mese di novembre 1999 i cittadini di Al-
bano furono chiamati ad esprimersi sulla 
proposta della Sibem (Montello Spa) per il 
progetto dell’interporto in sostituzione del-
l’acciaieria. Al voto parteciparono quasi il 
70% degli aventi diritto e il 67% degli elettori 
espresse parere negativo, tant’è che la pro-
posta venne accantonata e la società rimediò 
sull’attuale impianto di recupero rifiuti. 
Un anno prima il Consiglio comunale di Al-
bano si espresse anche sulla proposta del-
l’ACS Dobfar di realizzare un inceneritore. 
Insomma, dopo oltre un quarto di secolo, la 
materia è ritornato di attualità.

A PAGINA 3 A PAGINA 8

A PAGINA 7A PAGINA 6

A PAGINA 5 A PAGINA 8

A PAGINA 4A PAGINA 2

Termovalorizzatore: Albano dice “NO”

Spogliatoi e tribuna in stand-by

I residenti stranieri

 Ventisei anni fa il refe-
rendum sull’interporto
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Rolando Bianchi, classe 
1983, è sinora l’unico gioca-
tore cresciuto nel nostro 
paese che ha iniziato a cal-
ciare il pallone all’oratorio 
nei pulcini della  Polisportiva 
di Albano e che è approdato 
poi in Serie A. La sua è stata 
una lunga carriera con espe-
rienze anche all’estero (tra 
cui il Manchester City), che 
ripercorriamo in questa in-
tervista dove affiora soprat-
tutto una personalità sensibil-
mente autentica e spontanea, 
che dà priorità a sani principi 
sportivi e sa ancora emozio-
narsi sfogliando il suo pas-
sato calcistico.

Rolando 
Bianchi

L’intervista

Appunti di storia

Sport e tempo libero

Cultura Sociale

Urbanistica e varie La posta al notiziario

Svanito per il cambio della sottosegretaria con delega allo 
sport e ai igovani, per ottenere l’auspicato contributo da parte 
della Regione Lombardia per ristrutturare spogliatoi e tribuna 
presso il Centro sportivo, nonché la realizzazione di una ten-
sostruttura, bisognerà attendere l’emissione di uno specifico 
bando da parte dell’ente e, oltre ai tempi di attesa che si pro-
lungano, non è poi scontato di essere ammessi alla sovvenzione. 
Ad Albano sono 32 gli alloggi di proprietà pubblica la cui as-
segnazione è di competenza dell’ambito territoriale, ma i cui 
costi ricadono sul bilancio comunale. È obiettivo della 
Giunta mutare la destinazione d’uso di due o tre apparta-
menti per attività di aggregazione a beneficio dei giovani.

Rinnoviamo l’invito a proporci domande di interesse generale 
da porre agli assessori o agli uffici comunali, oppure sugge-
rimenti su argomenti da trattare o approfondire, inviandole 
al nostro indirizzo email: 

notiziario.comunale@comune.albano.bg.it 
Dovrà essere obbligatoriamente riportato il nominativo del 
mittente che, su richiesta, potrà poi non essere indicato nel 
testo pubblicato. Sono gradite anche vecchie foto del paese 
per riscoprire il passato e arricchire la pagina "storica" del 
notiziario.  
Riaffermiamo inoltre l’auspicio che posssa concretizzarsi un 
puntuale sostegno da parte delle associazioni e dei cittadini, 
necessario a incrementare l'interesse per il notiziario e, so-
prattutto, stimoliamo la collaborazione di quanti volessero 
sperimentare la partecipazione nella redazione.

La comunità straniera residente ad 
Albano, sebbene in progressivo  
lieve calo negli ultimi tre anni, rap-
presenta comunque una percen-
tuale rilevante, superiore al 13% 
dell’intera popolazione del nostro 
comune. Il numero di residenti 
più elevato proviene dall’Asia 
centro meridionale, con la com-
ponente pakistana che costituisce 
il gruppo più numeroso (228), se-
guita da quella rumena (122) e 
marocchina (114).

Da questo numero  passiamo 
in rassegna i personaggi che la-
vorano, dietro le quinte, per Al-
banoarte. L’esordio è con Ro-
berto Zambetti, impegnato 
prevalentemente per la realiz-
zazione delle scenografie. 
Dalla biblioteca il programma 
delle attività messe in calenda-
rio per il quadrimestre aprile - 
luglio 2025.

La Fabiani Tennischool ha sfiorato a fine 
stagione il titolo provinciale indoor, mentre 
la Ginnastica artistica albanese ha iniziato 
l’anno con promettenti risultati in manife-
stazioni extraterritoriali a Villa Cortese (Mi-
lano) e a Cortefranca (Brescia). 
Da giugno, presso il centro sportivo, verrà 
riproposto dalla Fabiani Tennischool lo 
stage “Estatennis 2025”, che durerà per 
otto settimane coinvolgendo diverse disci-
pline sportive e attività  
Situazione invece piuttosto difficile per la 
prima squadra di calcio. Dopo l’entusia-
smante campionato disputato la scorsa sta-
gione, concluso con la promozione in 
Prima categoria, la squadra sta faticando a 
scongiurare la zona playout. A febbraio c’è 
stato anche il cambio forzato dell’allenatore 
Chiodi con Stefano Cogliati. 

Tennis e Ginnastica in forze

Albanoarte e 
biblioteca

Calcio, rischio playoutNel 1999 gli elettori di Albano furono chiamati 
alle urne per esprimere il proprio parere sul-
l’eventuale conversione dell’acciaieria della Mon-
tello Spa in un interporto. L’esito fu scontato e 
l’Amministrazione comunale ne prese atto uffi-
cializzando la contrarietà alla sua realizzazione. 
In sostituzione, ci trovammo (e ci troviamo) l’im-
pianto di recupero e riciclo dei rifiuti e sarebbe 
ora superfluo riscontrare con i residenti di Ba-
gnatica (ma non solo) quale sia stata la soluzione 
peggiore tra il traffico che prevalentemente si sa-
rebbe sviluppato lungo la statale 42 (che non 
lambisce il comune di Bagnatica), e le ondate di 
miasmi che invece si diffonderebbero tuttora sul 
loro territorio provenienti appunto dall’impianto 
della Montello. Questo presupposto è espresso 
per ribadire che ogni istituzione pubblica ha il 
compito e l’interesse di tutelare nell’immediato la 
propria cittadinanza rispetto alle complicanze che 
possono manifestarsi in altri paesi, anche se nella 
fattispecie l’attuale impianto non fu una dichiarata 
conseguenza al possibile rigetto dell’interporto. 
Sebbene possa sembrare analoga la vigente situa-
zione del termovalorizzatore (che cosa ci trove-
remo in futuro?), è tuttavia diversa l’attenzione 
che richiama perché, aldilà delle posizioni assunte 
dalle amministrazioni pubbliche, non può pre-
scindere dall’operato del singolo cittadino. Infatti 
dal “Rapporto rifiuti urbani 2024” elaborato da 
Ispra, risulta che la produzione media pro-capite 
annuale, cioè generata da ognuno di noi, è di circa 
500 kg. di rifiuti da smaltire. Perché condividiamo 
che vengano inceneriti, ad esempio, nell’impianto 
di Dalmine e non fuori casa nostra? Non do-
vremmo essere solidali con gli abitanti di Dal-
mine? Non incide quell’impianto sulla nostra sa-
lute? Se una legge, per reciprocità, dovesse im-
porre ad ogni amministrazione di smaltire i 
rifiuti prodotti dai residenti all’interno del pro-
prio territorio, come dovremmo reagire? 
Sul termovalorizzatore di Montello si sono pro-
nunciate negativamente oltre quaranta ammini-
strazioni. Alcune distano pure 25 km. dal poten-
ziale impianto: semplice solidarietà verso i co-
muni confinanti, oppure soltanto opportunità 
politica? Non ricordiamo, francamente, contesta-
zioni nel nostro paese in occasione dell’insedia-
mento dell’inceneritore di Dalmine, che da Al-
bano in linea d’aria dista meno di 25 km. ed al 
quale vengono conferiti, dalla Montello Spa, i ri-
fiuti solidi urbani per essere inceneriti, con un 
movimento, pare, di circa cinquemila automezzi 
pesanti all’anno che anch’essi influiscono sull’in-
quinamento atmosferico. 
Questa disamina non si deve tradurre in una per-
cezione favorevole al termovalorizzatore poiché, 
oltre a non disporre neppure di competenze tec-
niche per esprimere un giudizio spoglio di emo-
tività, abbiamo sfogliato solo con leggerezza e 
superficialità i documenti di enti qualificati. Ma 
quanti, includendo pure alcuni tenaci promotori 
dei movimenti del “no”, si trovano nelle nostre 
stesse condizioni?  
Venerdì 28 febbraio 2025 il consiglio comunale 
ha approvato il documento con cui viene dichia-
rato il parere negativo al termovalorizzatore della 
Montello, contrarietà esplicitata dal numero di in-
sediamenti già operanti sul territorio regionale, 
più che sufficiente per i rifiuti prodotti, ma dopo 
aver anche ribadito che gli studi di autorevoli isti-
tuti scientifici sostengono che il termovalorizza-
tore non incrementerebbe gli effetti negativi sul-
l’ambiente e sulla salute, rispetto alle “non veri-
tiere” informazioni spesso iniettate nei cittadini 
in questi mesi. Singolare, quindi, l’approvazione 
unanime del documento. 
Il provvedimento finale competerà alla Confe-
renza dei servizi, organo provinciale tecnico che 
valuterà sulla documentazione inoltrata dalla so-
cietà promotrice del progetto e non è dato sapere 
quanto potranno concorrere sulla decisione le os-
servazioni prodotte da comuni, enti, aziende e 
associazioni varie. Probabilmente, purtroppo, 
non sarà suggestionata dall’apprensione e dai ti-
mori dei cittadini direttamente interessati. 

GILBERTO FORESTI 
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Esco, faccio due pas-
si, ho voglia di rilas-
sarmi. 
Un rituale che pratico 
quasi quotidianamen-
te mi porta verso la 
valle, l’oasi verde 
della nostra Albano. 
Non fa ancora troppo 
buio e io cammino 
sul ciglio della strada 
in direzione “Madon-
nina”. Non vado ve-
loce, voglio godermi 
la passeggiata. Cam-
mino e senza accor-
germene sprofondo 
nel ricordo di due, 
anzi, tre luci viste da 
lontano. Lì, nel luogo 
in cui la strada supera 
il ponticello ed entra 
nel bosco, un anno e 
mezzo fa si compiva 
una magia e io ne rimanevo 
stregato. Ho ancora dei ri-
cordi salvati nell’archivio di 
Instagram: il 15 settembre 
2023 era iniziato da un mi-
nuto e io fotografavo e po-
stavo quelle tre luci pensando 
alle streghe del Macbeth. 
Ma io non sono un tipo 
troppo mistico. Quella non 
era stregoneria, era teatro. 
Quelle che da lontano sem-
bravano solo tre luci, lì sul 
ponticello della valle si mol-
tiplicavano fino a diventare 
un cerchio di dodici piccole 
lampadine appese ai rami 
del bosco. E non era magia, 
davvero, era scenografia. 
Chi ha partecipato a una 
delle svariate repliche di Al-
bano con altri occhi se lo ricor-
derà sen-z’altro: quella della 
valle era l’ultima tappa di un 
percorso che, in bicicletta, si 
snodava per le strade del 
paese. Ad ogni tappa tre at-
tori raccontavano una storia, 
un aneddoto legato a un’Al-
bano dei tempi passati, di 
quando ancora c’era un la-
vatoio in via IV novembre o 
di quando un elicottero de-
pose la madonnina “tutta 
dorata” in cima al campanile 
del santuario.  
Io ad Albano ci ho vissuto 

tutta la vita, qui ho le mie 
storie e i miei ricordi. Ma io 
che ho visto nascere Albano 
con altri occhi da un gruppo di 
miei compaesani guidati da 
Alberto Salvi, io che ho vi-
sto lo spettacolo prendere 
forma nelle mani dello stes-
so Alberto insieme a Ma-
tilde Facheris e Walter Tira-
boschi, io che in quello spet-
tacolo ho avuto una piccola 
particina, insomma, io sento 
di avere in me altre storie, le 
loro storie, quelle raccontate 
dagli attori e, prima ancora, 
quelle trasmesse dai miei 
compaesani. Quelle storie 
ormai le conosco a memo-
ria, sono un po’ anche mie. 
E c’è una geografia dei ri-
cordi da cui non posso più 
prescindere quan-do mi ca-
pita di passeggiare per il 
paese. Luoghi che mi erano 
anonimi ora risuonano di 
battute, risate e applausi, 
come la Stàl di Méche, dove 
ancora rimbomba l’eco di 
mille lire nascoste, e poi 
bruciate, nella moka del 
caffè. E poi luoghi che mi 
erano sconosciuti, come 
quella cascina traballante 
quasi invisibile dietro al Pa-
lasù, che ormai non posso 
più fare a meno di guardare, 

giran-do la testa se 
sono in auto o avvici-
nandomi a piedi.  
Sento che questi luo-
ghi mi attraggono, 
non possono più es-
sermi indifferenti. E 
così mentre cam-
mino in Val d’Albano 
sento forte il richiamo 
di quel cerchio di lu-
ci, semplice e straor-
dinaria scelta sceno-
grafica di Flavio Pez-
zotti, perché sento 
forte il ricordo di 
uno spettacolo che 
ha scombussolato la 
mappa affettiva che 
avevo del mio paese. 
I ricordi di altri si som-
mano ai miei e allora 
non posso fare a me-
no di pensare che è 

questo il senso di essere co-
munità: non un volervi ap-
partenere a tutti i costi o un 
campanilismo da tifoseria, 
ma la condivisione di un af-
fetto per luoghi anche ano-
nimi e per le persone che li 
hanno vissuti. Percorrere il 
paese in bicicletta, assistere 
allo spettacolo diffuso, con-
dividere un bicchiere di tè 
caldo a fine pedalata, hanno 
rafforzato questo senso di 
comunità, e sono convinto 
che lo abbia fatto in ognuno 
dei cinque paesi coinvolti in 
Terre con altri occhi. Perché la 
gente ha sempre delle storie, 
particolari e universali al 
contempo, ed è stato pro-
prio questo condividerle, 
questo metterle in circolo a 
rimettere al centro la comu-
nità.  
Ecco, senza rendermene con-
to ho raggiunto il ponticello 
della valle. Si è fatto più buio 
e il cerchio di luci non c’è. 
Ma io non fatico a vederlo, 
a fingermelo, perché, in fon-
do, quel che resta di Albano 
con altri occhi, per me, è 
proprio questo: il ricordo 
che, ancora, rivive a ogni 
tappa. 

MARCO NESPOLI

Roby, da quanto tempo 
fai parte di Albanoarte? 
Dai primi anni Duemila. Mi 
sono avvicinato prima al 
GFO (Genitori For Orato-
rio) grazie a mia moglie 
Santina. È lì che ebbi l’oc-
casione di conoscere Enzo 
Mologni (allora neo diret-
tore artistico), Giuseppe 
Nespoli e Gianfranco Biava 
(rispettivamente collabora-
tore e attore) e poi Isacco 
Milesi (fondatore del grup-
po teatrale albanoarte). 

Di che cosa ti occupi? 
Ora sono in pensione, pri-
ma facevo il cartongessista. 
Fin da subito mi sono tro-
vato molto bene con tutti i 
componenti del gruppo: 
c’era grande affiatamento, 
perciò ho deciso di dare 
una mano come potevo, so-
prattutto per la costruzione 
di scenografie e oggetti di 
scena. Il mio lavoro mi ha 
sicuramente aiutato perché 
ho sempre avuto una buo-
na manualità, e l’aspetto più 
bello e soddisfacente è pro-
prio quello di riuscire a rea-
lizzare concretamente un’i-
dea che mi viene proposta, 
spesso usando materiali di 
riciclo. 

 
Il progetto di cui sei più 
orgoglioso? 
Una volta, per la scenogra-
fia di uno spettacolo del 
GFO abbiamo costruito un 
libro gigante, largo quasi 5 
metri, con le pagine che gi-
ravano. Senza dubbio una 
bella sfida! 
Quando poi Albanoarte ha 
iniziato ad ospitare compa-
gnie teatrali di fama inter-
nazionale, abbiamo dovuto 
confrontarci con un livello 

tecnico altissimo, 
come è successo 
per “Micro” dei 
francesi del-la Com-
pagnie dernière mi-
nute: uno spettaolo 
bellisimo e comples-
so sotto tanti punti di 
vista, la cui realizza-
zione ci ha resi molto 
orgogliosi.  
 
Un bilancio di 
questi vent’anni? 
Sicuramente posi-
tivo. Ho contribuito 
a realizzare circa 
quaranta scenogra-
fie, un bel numero. 
Negli ultimi anni, 
nel TdV Teatro Fe-

stival, il mio impegno con 
Albanoarte è soprattutto 
tecnico e logistico per la 
buona riuscita degli spetta-
coli all’aperto. È necessario 
ingegnarsi non poco affin-
ché tutto funzioni alla per-
fezione.  
 
Il lato del tuo carattere 
che ritieni più utile? 
La testardaggine. Se ho in 
mente qualcosa e credo di 
poterla realizzare, non mol-
lo mai fin quando non ho 
raggiunto il mio obiettivo.  
 
Al prossimo appuntamento per 
conoscere il cuore di Albanoarte. 

 
LETIZIA MOLOGNI 

“Statemi dunque a sentire: io 
sono sceso quaggiù a cercare un 
poeta. Per farne che, direte voi? 
Perché la nostra città possa sal-
varsi e mantenere il suo teatro” 
Così parla Dioniso, dio del 
teatro, nella commedia Le 
Rane che Aristofane mette 
in scena nel 405 a.C. in 
uno dei momenti più duri 
per Atene. La trentennale 
guerra del Peloponneso 
sta finendo nel peggiore 
dei modi e la città assiste 
impotente all’eclissi del sen-
so di comunità, all’acuirsi 
del degrado culturale.  
Nel frattempo i migliori 
poeti e tragediografi greci 
se ne sono andati all’altro 
mondo. Aristofane cono-
sce l’importanza politica e 
sociale del teatro e allora 
immagina Dioniso scen-
dere nell’Ade per riportare 
ad Atene almeno uno dei 
suoi grandi poeti, per ri-
sollevare la città perché: 
“la polis non si salva senza cul-
tura, senza sapienza”. 
In questi tempi privi di 
pace sembra che Aristo-
fane, per bocca del dio, si 
stia rivolgendo a noi, ad 
una buona parte della so-
cietà che sta smarrendo 
l’amore per le Arti, all’Italia 
dell’abbandono scolastico 
in cui si legge pochissimo, 
si scrive a vanvera e si par-
la di cultura soprattutto 
per scandali, inchieste e 
tagli. Questo viaggio nel-
l’Aldilà è oggi metafora 
del periglioso percorso da 
intraprendere alla ricerca 
di tutte le anime artistiche 
che danzano, cantano e 
sognano dove nessuno 
può percepirle. Certo non 
servirà solo riunirle in un 
teatro… affinché il loro 
canto sia inebriante, biso-
gnerà incoraggiarle con 
proposte illuminate, splen-
dida partecipazione e fer-
vidi pensieri. E allora sve-
gliamoci! Dobbiamo agire 
insieme per risolvere i pro-
blemi che affliggono i no-
stri tempi, per restituire 
voce e linfa alla cultura e 
quindi una speranza a noi 
stessi. 

ENZO MOLOGNI 
 
P.S . Lo sapevate che ai tempi 
di Aristofane ogni spettatore ri-
ceveva due oboli per andare a 
teatro, come indennizzo della 
giornata di lavoro perduta? 

Teatro che passione! 
Due chiacchiere con… Roberto Zambetti

Quel che resta di Albano (…con altri occhi)Il viaggio  
necessario

•      2 aprile: Lettura teatrale dedi-
cata a Gianni Rodari per le classi 
quinte della primaria (in orario sco-
lastico) presso la sala consiliare, a 
cura di Teatro Prova 
•     28 e 29 maggio: attività di pro-
mozione alla lettura "Quante storie... 
a volontà!" per le classi prime e se-
conde della primaria (in orario sco-
lastico), sempre in sala consiliare, a 
cura della promotrice Elena Pesenti 
della Cooperativa Tempo Libero. 
Entrambe queste iniziative chiudono 
per quest'anno scolastico il ciclo di 
attività di promozione alla lettura de-
dicato alle scuole del nostro territo-
rio comunale. Da diversi anni a que-
sta parte, infatti, la biblioteca comu-
nale ha come mission di ospitare 
tutte le classi del nostro istituto com-
prensivo per almeno un'attività di 
promozione alla lettura ogni anno. 
 
Laboratori su iscrizione in bi-
blioteca:  
•      sabato 12 aprile, ore 10.00: 
presso la biblioteca comunale, labo-
ratorio per i bambini dai 4 agli 8 anni 
(16 posti disponibili) dal titolo Aiu-
tiamo il Coniglio di Pasqua, a cura 

della Cooperativa Abibook. 
•     sabato 10 maggio, ore 10.00: 
presso la biblioteca, lettura animata 
con laboratorio per la fascia d'età 4-
8 anni (16 posti disponibili) in occa-
sione della Festa della Mamma dal ti-
tolo Mamma...quante storie! a 
cura della Cooperativa Abibook. 
 
Biblioteca per la Settimana dei Di-
ritti dell'Infanzia (19-23 maggio):  
•     L'iniziativa ogni anno coinvolge 
tutte le agenzie educative del territo-
rio e si conclude con una grande 
festa al Parco La Marmora il venerdì. 
Quest'anno si riflette sul diritto dei 
bambini all'espressione individuale e 
collettiva. Per l'occasione la biblio-
teca proporrà nel primo pomeriggio 
di lunedì 19 maggio il divertente la-
boratorio Sulla nave dei pirati... 
ogni pirata ha i suoi gusti! dedi-
cato ai "grandi" della scuola dell'in-
fanzia (50 bambini), accompagnati 
dalle loro insegnanti. Il laboratorio è 
curato dall'animatrice e illustratrice 
Elena Perego. 
 
Iniziative per adulti:  
•     Aprile. Reading in occasione 

della Festa della Liberazione 
d'Italia presso la Sala Consiliare a 
cura di Albanoarte Teatro 
•     Maggio. Corsi base gratuiti di 
pc per over 55. Dopo il successo 
delle passate edizioni, ritorna questa 
apprezzata iniziativa realizzata in col-
laborazione con il Centro Anziani di 
Albano. L'insegnante è sempre Fran-
cesco Morotti e il corso viene pro-
posto in versione breve, con 4 le-
zioni (a scelta tra martedì pomerig-
gio e giovedì pomeriggio), sempre 
presso l'aula informatica del Centro 
in via Aldo Moro. Per info e iscri-
zioni contattare la biblioteca. 
•    Venerdì 9 maggio. Presso 
l'Aula Magna dell'Istituto Compren-
sivo, Giuseppe Nespoli e gli amici di 
Teatrattivo propongono alla popola-
zione il toccante spettacolo Storia di 
Giovanni il Trapiantato, realizzato 
in occasione del Ventesimo anniver-
sario della fondazione dell'Associa-
zione Amici del Trapianto di Fegato 
OdV. 
•     Mercoledì 4 giugno dalle 18.00 
alle 19.00. Presso la sala consiliare, 
presentazione del nuovo libro della 
Prof.ssa Sofia Dal Zovo La storia 
di Arya: Mindfulness e benessere 

alla scuola dell'infanzia Attività 
per sviluppare le competenze 
socio-emotive e la consapevo-
lezza di sé, edito da Erickson. L'in-
contro, tenuto dalla pedagogista e 
docente dell'Università degli Studi di 
Bergamo, è aperto al pubblico e ri-
volto soprattutto a genitori, nonni e 
insegnanti della scuola dell'infanzia e 
del primo biennio della primaria. 
•     Venerdì 20 giugno ore 21.00 
presso la Sala Consiliare presenta-
zione dell'ultimo libro di Lorenzo 
Gambetta Tra aquile e merli. 
Viaggio in bicicletta in Albania, 
Kosovo e Macedonia del Nord, 
Infinito Edizioni (in uscita a fine 
aprile 2025).  Reportage di un viag-
gio lento, su due ruote, tra i Balcani 
più sconosciuti e le sue genti, alla 
scoperta delle terre della "Grande 
Albania", in un contesto cultural-
mente ricchissimo ma dilaniato tra 
spinte di oltranzismo etnico e spe-
ranze di pace. La biblioteca ha tra le 
sue specializzazioni la narrativa di 
viaggio e la presentazione di questo 
nuovo libro è un'occasione imperdi-
bile, che ben si sposa anche con la 
tradizione ciclistica di lunga data di 
Albano. 

Biblioteca: le attività programmate da aprile a giugno

Corso di inglese in biblioteca



33L’IntervistaL’IntervistaCOMUNE inFORMACOMUNE inFORMA 
Aprile 2025 - Numero 2

DI GILBERTO FORESTI 
Il ricordo di Rolando Bianchi 
scorre a ritroso quando, “pul-
cino” nella Polisportiva Alba-
no, sul campetto dell’oratorio 
lasciava già scorgere un fu-
turo luminoso. Fisicamente 
potente, dall’indole quieta, 
raccogliendo ora il suo tra-
scorso calcistico ti trasmette 
quell’energica passione che lo 
ha contraddistinto in campo. 
Ma soprattutto, oltre al calcia-
tore, scopri un personaggio 
affabile e rispettoso, ricono-
scente e gradevolmente lo-
quace. Insomma, davvero una 
“bella persona” e confesso che 
è stata un po’ una sorpresa. 
 
Ad Albano sei rimasto legato 
soltanto perché ci vivono i 
tuoi genitori, oppure ci sono 
situazioni o dei rapporti che 
in qualche modo ti fanno 
sentire un po’ albanese? 
Albano ce l’ho sempre nel 
cuore ovviamente. Ci vivono 
i miei genitori e poi ad Albano 
c’era una persona che nella 
mia carriera è stata fonda-
mentale: Albino Brogni, che è 
stato il mio scopritore ed è ve-
nuto a mancare qualche anno 
fa. Però ho dei rapporti con le 
persone, con gli allenatori che 
ho avuto nel settore giovanile; 
alcune volte ci sentiamo, ci 
vediamo e quindi è sempre 
piacevole, anche se al giorno 
d’oggi è più difficile trovare il 
tempo per vedersi, ma co-
munque il legame c’è. Era da 
un po’ di tempo che non en-
travo nel centro di Albano e 
devo dire che c’è stato un bel 
cambiamento.  
Anche se avevi meno di dieci 
anni e sono trascorsi oltre 
trent’anni, ti è rimasto qual-
che ricordo della tua sta-
gione nei Pulcini di Albano, 
della società? 
Allora avevo meno di dieci 
anni perché ero piccolino e 
poi sono andato all’Atalanta. 
I ricordi sono tanti, giocava-
mo sul campetto dell’oratorio 
e poi quando c’era il match 
clou, la partita o il torneo im-
portante, si giocava sul campo 
d’erba del centro sportivo. Mi 
sono goduto quello che era 
l’oratorio e poi vivendo fuori 
dal centro, io e mio fratello 
giocavamo in casa perché per 
venire in paese, non essendoci 
allora dei marciapiedi, era un 
impegno anche per i miei ge-
nitori (papà Romano e mam-
ma Anna, molto disponibili 
anche con la società. ndr), che 
mi dovevano accompagnare 
con la macchina. Però poi era 
una sorta di liberazione per-
ché era un divertimento, gio-
cavo con i compagni, vedevo 
degli amichetti e adesso ogni 
tanto incontro qualche ra-
gazzo che giocava con me e 
fa piacere. Magari sono di-
ventati genitori, ci siamo in-
vecchiati purtroppo.  
Dall’Albano all’Atalanta, do-
ve hai percorso tutto il set-
tore giovanile e poi sei arrivato 
in prima squadra. Il ricordo 
più bello ed il rimpianto 
maggiore di questo periodo? 
Sono tutti ricordi belli. Ho 
fatto prima l’esordio in Serie 
A e poi l’esordio in Coppa Ita-
lia, ed è sicuramente quest’ul-

timo quello più stupendo, in 
cui ho segnato il mio primo 
gol: è stato qualcosa di vera-
mente emozionante perché 
non me lo sarei mai aspettato. 
Ogni tappa del mio percorso 
è stata splendida perché sono 
partito da questo paesino, che 
era piccolo, senza ambizioni, 
ma sono arrivato grazie alla 
forte determinazione. Non è 
che avessi l’idea di diventare 
chissà che cosa, però ero mol-
to determinato, quello si, e 
fare il percorso che ho fatto, è 
stato rilevante, è stato voluto 
e non mi ha regalato mai 
niente nessuno. Per questo 
ogni ricordo che conservo è 
un ricordo bello, perché tutte 
le tappe che ho percorso sono 
stati momenti importanti. Di 
rimpianti non ne ho perché ho 
dato sempre tutto.  
Atalanta, poi Cagliari e Reg-
gina, prima di approdare al 
Manchester City allenato da 
Eriksson. Com’è stata l’espe-
rienza?  
È stata un’esperienza di vita 
straordinaria. Ho fatto forse 
un piccolo errore nel senso 
che ci sono andato molto gio-
vane. Però mi ha fatto cre-
scere, mi ha formato molto. 
Poi a gennaio ho fatto in tutti 
i modi di tornare in Italia per-
ché sono stato preconvocato 
nella nazionale maggiore e 
siccome il campionato inglese 
in quel periodo non era molto 
seguito, ho forzato la mano 
nel voler rientrare, sbagliando 
perché sono venuto via a gen-
naio da capocannoniere della 
squadra del City, e sono an-
dato alla Lazio. Fu una scelta 
solo per poter puntare alla na-
zionale, ma è stata comunque 
un’esperienza che ti rimane 
dentro e non dimenticherò 
mai: mi ha aperto un mondo 
che mi ha dato la possibilità di 
imparare l’inglese e di cono-
scere tante persone, mi ha 
fatto capire come il calcio in-
glese, dal 2006 in futuro sa-
rebbe poi diventato il campio-
nato più importante del mondo 
perché percepivi che qualsiasi 
particolare era già ad altis-
simo livello ed ho compreso 
che il calcio inglese negli anni 
successivi avrebbe surclas-
sato quello italiano.  
Sono più di carattere ambien-
tali o tecniche le difficoltà 
principali che si incontrano in 
un trasferimento all’estero? 
Inizialmente è stata la lingua. 
Io l’ho studiato a livello sco-
lastico, ma quando vai in In-
ghilterra comunque cambia. Il 
mio unico dubbio era legato 
al fatto della nazionale, per-
ché era la mia ossessione. Vo-
levo provare a raggiungere 
quell’obiettivo e andando in 
Inghilterra, in quel momento, 
era un passo che lo poteva 
compromettere. Per il resto è 
stato un passaggio che rifarei 
anche con qualche anno in più 
di esperienza, perché la cono-
scenza ti porta pure a gestire 
determinate situazioni.  
Toglimi una curiosità: an-
dando all'estero, ma anche in 
Italia in uno spogliatoio dove 
ci sono giocatori di varie na-
zionalità, con le lingue come 
riuscite a comunicare? 

Adesso è molto più semplice 
perché i ragazzi tendono a im-
parare subito le lingue. Quan-
do sono andato io, quasi venti 
anni fa, era un po’ più com-
plesso. Comunque ho impa-
rato, mi sono legato ad alcuni 
amici, ad alcuni compagni 
spagnoli, poi c’era Bernardo 
Corradi con me, e devo dire 
che ti adatti. Inizi pian piano 
a parlare, inizi a capire e a vi-
vere. Poi al City, Eriksson era 
molto bravo, parlava più lin-
gue, con me comunicava in 
italiano perché aveva allenato 
in Italia.  

Dopo l’esperienza inglese, ri-
nunci al Torino, che ti avreb-
be voluto, per il passaggio alla 
Lazio. All’esordio biancocele-
ste, proprio contro i granata, 
i tifosi avversari ti hanno ri-
servato un trattamento non 
tanto affettuoso… 
La prima partita che ho gio-
cato è stata contro il Torino e 
sono stato anche espulso per 
due falli: uno era arancione, 
l'altro non l'avevo fatto.  
Eri un po’ irritato per i fischi? 
No, non ero irritato. Sono en-
trato perché volevo fare gol e 
con la determinazione di sem-
pre. Poi è normale: entri in 
una partita dove hai la possi-
bilità di segnare e quindi mi 
sono detto: voglio provare a 
far gol. Nel primo intervento, 
mi è rimasto un po' il mood 
inglese dove l'impatto era fisico 
ed era tollerato, mentre in Italia 
un po' meno, quindi è stato 
quello. Però direi che fu un 
esordio bello impattante.  
La stagione successiva vai al 
Torino, dove hai anche rico-
perto il ruolo di capitano. 
169 presenze e 77 gol: una 
buona media. È rimasta la 
squadra del cuore? 

Il Torino ce l’ho 
nel cuore. È una 
squadra che ti en-
tra nelle vene per-
ché quando cono-
sci la sua storia, 
che è particolare e 
parecchio roman-
tica, non rimani 
indifferente.  
La prima cosa che 
ho sempre fatto 
nella mia carriera, 
in tutte le squadre 
in cui sono anda-
to, è stata di cono-
scere il loro pas-
sato perché riten-
go importante per 
un giocatore rico-
noscere dove sei, 
che cosa stai per-
sonificando, quel-
lo che vai a rap-
presentare. Il To-
rino mi ha subito 

coinvolto emotivamente. Ho 
iniziato a conoscerlo e poi sono 
diventato amico della persona 
che gestiva il museo, che mi 
ha fatto fare un tour raccon-
tandomi tutto il passato, dalla 
strage di Superga. È una cosa 
che mi è rimasta dentro. È 
stato un percorso difficile per-
ché inizialmente i tifosi del 
Torino non mi volevano. Nel 
primo allenamento mi hanno 
detto che non avrei mai avuto 
da loro un applauso, che avrei 
dovuto guadagnarmi tutto con 
il sudore perché hanno visto il 

mio passaggio alla Lazio co-
me una sorta di tradimento, 
ma io ho avevo fatto quella  
scelta solo ed esclusivamente 
perché la Lazio mi aveva ga-
rantito poi il riscatto a giugno, 
mentre il Torino no. Quindi ho 
fatto una preferenza volta al fu-
turo, non solo per quei mesi. 
Dopo cinque anni sono poi an-
dato via tra gli applausi ed è 
stata una grande soddisfazione.  
Tra il 2002 e il 2006 hai avuto 
13 presenze e 7 reti con la na-
zionale Under 21: un buon 
biglietto da visita per il salto 
nella nazionale maggiore: hai 
mai pensato in una convoca-
zione? 
Era il mio sogno perché alla 
fine quando ho giocato nel-
l’Under 21 rappresentare la 
propria nazione è qualcosa di 
forte. Riuscire a farlo con la 
Nazionale maggiore sarebbe 
stato il coronamento del mio 
cammino calcistico.  
Chi concorreva con te per 
un posto in attacco? 
Se fossi nato dieci anni dopo, 
probabilmente me la giocavo. 
Invece a quel tempo c’erano 
giocatori come Vieri, Inzaghi, 
Toni, Gilardino. In quel pe-

riodo forse ero quello più gio-
vane, insieme a Gilardino e 
Torres a livello europeo, che 
avevano fatto più gol in cam-
pionato. Quando ho realizzato 
18 gol con la Reggina, ci ho 
sperato perché era l’annata 
giusta per il salto nella Nazio-
nale, ma in quel periodo l’Ita-
lia era ricca di attaccanti forti 
ed era quindi difficile riuscire 
ad entrare in quel giro. Ci ho 
provato.  
Hai avuto una carriera an-
che con alcuni infortuni… 
Ho avuto una rottura del cro-
ciato destro in Nazionale Un-
der 21, poi la frattura della 
tibia e infine una lesione alla 
caviglia. Non ho mai avuto 
infortuni muscolari e questi 
tre li ho avuti all’inizio della 
carriera. Se da un lato è stata 
una sfortuna, dall’altro è an-
data bene perché ero giovane 
e quindi ho potuto recuperare 
molto prima rispetto ai tempi 
previsti.   
Hai svolto anche un’espe-
rienza di opinionista televi-
sivo. Come ti consideri: ag-
gressivo come Cassano, o 
pacato come Costacurta? 
Tutti bravi a giudicare, poi bi-
sogna trovarsi nelle situa-
zioni. Io non amo le persone 
che attaccano, perché non è 
corretto. Bisogna dire le cose 
in modo equilibrato. È giusto 
esprimere un giudizio, ma bi-
sogna tener conto che noi le 
immagini le vediamo sei o 
sette volte, mentre un gioca-
tore deve fare una scelta in 
una frazione di secondo. Un 
allenatore è sempre in preda 
alla concentrazione della par-
tita ed è normale che abbia 
mille idee, mille pensieri. Noi 
da fuori lo giudichiamo, ma 
dentro il campo è molto di-
verso e complesso.  
Hai terminato la carriera 
con la Pro Vercelli, dove hai 
fatto anche il vice di Paolo 
Cannavaro fino a novembre 
2024. Il tuo futuro sarà co-
me allenatore? E ti vedi più 
in una prima squadra o con 
il settore giovanile? 
Io ho fatto un percorso di-
verso da tanti altri. Inizial-
mente ho fatto il corso da di-
rettore sportivo per poi fare il 
direttore all’Aldini di Milano 
per due anni. Mi sono diver-
tito perché mi sono voluto 
sporcare proprio le mani per 
capire la gestione, che è molto 
articolata, soprattutto nei rap-
porti con i genitori. Quindi al 
giorno d’oggi è diventata mol-
to difficile. Però mi ha fatto 
crescere tantissimo. Ho una 
mia idea dell’allenatore che 
deve essere a 360 gradi. Sto 
facendo un mio cammino di 
crescita elaborando tutta la 
trafila dell’allenatore, che de-
ve conoscere le dinamiche e 
tutti i ruoli all’interno del suo 
staff, deve conoscere le lingue 
e io sto studiando continua-
mente inglese e spagnolo per-
ché è fondamentale: siamo in 
un calcio internazionale. Non 
è comunque facile fare l’alle-
natore. Quando giocavo, a vol-
te dicevo: posso allenare an-
ch’io se allena questo. Adesso 
che alleno mi accorgo che non 
è proprio così semplice per-

ché gestire tante teste, è qual-
cosa che logora, sei sempre 
sotto pressione e la bravura di 
un allenatore è l’equilibrio. 
Per questo voglio fare un mio 
percorso, con calma visto che 
fretta non ne ho, dove arrivo 
con forza e con l’esperienza 
di un certo tipo per sapere 
come gestire e sviluppare de-
terminate situazioni.   
Ad oggi, ti è rimasto un rim-
pianto per qualcosa che non 
hai potuto cogliere durante 
la tua carriera calcistica? 
Un rimpianto può essere la 
nazionale. Forse avrei potuto 
fare uno step in più giocando 
magari in qualche squadra an-
cora più importante, però 
direi che è stata una carriera 
insperata la mia, ho sempre 
dato il massimo per arrivare al 
mio obiettivo primario. Il mio 
sogno, poi, sarebbe stato an-
che poter chiudere il mio 
viaggio agonistico al Torino 
arrivando in tripla cifra.  
E quale è stata invece la sod-
disfazione più importante 
che conservi? 
Far parte della storia di due 
club come Torino e Reggina, 
perché con quest’ultima sono 
capocannoniere storico che ha 
fatto più gol in Serie A ed è 
stato un percorso collettivo, 
ma pure individuale, che mi 
accompaganerà sempre.  
Ho letto che sei sensibile alle 
iniziative di solidarietà. Che 
cosa ti spinge? 
In famiglia abbiamo un forte 
legame con don Rinaldo, è un 
missionario che vive in Con-
go. Quindi spesso come fami-
glia quando possiamo diamo 
un aiuto in generale, magari 
anche solo morale. In Congo 
c’è la guerra in atto, ci sono i 
ribelli che stanno portando 
molta criminalità. Lui sta lot-
tando con dei grandi valori e 
questo è un aspetto molto im-
portante. È un legame che è 
nato e al quale tengo molto, 
insieme ai miei genitori e a 
mio fratello.  
Ti sei candidato anche per le 
comunali a Zandobbio… 
Abbiamo fatto una lista per-
ché avevamo voglia di dare 
un cambio ad un paese che ha 
un potenziale non sfruttato al 
massimo. Abbiamo proposto 
dei progetti cui credevamo 
molto per migliorarlo.  
È fondamentale, come penso 
ad Albano, avere delle strut-
ture all’altezza dove poter 
ospitare le famiglie, mentre al 
momento a Zandobbio non ci 
sono questi spazi. 
Però siamo arrivati ultimi...  
C’è anche una passione po-
litica oltre che sportiva? 
A me piace lo sport e dallo 
sport ho avuto parecchio e 
quindi penso che riuscire a tra-
smettere ai ragazzi qualche va-
lore tramite lo sport sia molto 
importante. Per questo ho ac-
cettato, è il paese in cui vivo e 
avrei seguito la parte sportiva, 
che è un po’ la mia vita.  
Ti ringrazio per la tua di-
sponibilità… 
È stato un piacere. Mi emo-
ziono sempre quando parlo 
del mio passato. Ed è normale 
che sia così. 

“ALBANO CE L’HO SEMPRE NEL CUORE”
Nella sua carriera ha accarezzato il sogno della nazionale maggiore - Con il Torino e la Reggina le soddisfazioni maggiori



Il Centro anziani e pen-
sionati, in via Aldo Moro, 
venne riaperto il 27 set-
tembre 2022 dopo una 
chiusura durata due anni. 
Rappresenta un impor-
tante punto di incontro e 
di socializzazione per la 
cittadinanza ed è gestito 
da un comitato presiedu-
to da Sonia Micheletti, 
con Norma Foresti se-
gretaria e che si occupa 
della pianificazione di gi-
te e corsi, Licia Fratus per 
la contabilità, Carmen 
Caldara e Nives Foresti 
per la gestione del bar 
(programmazione dei tur-
ni e acquisti), Franco 
Morotti per la tenuta di corsi 
base informatici, Santina 
Calvi che collabora per orga-
nizzare lavori creativi, oltre 
ad una ventina di collabora-
tori che contribuiscono alla 
quotidiana apertura del bar. 
Il Centro è aperto tutti i 
giorni, festività comprese, 
dalle ore 14 alle ore 18, men-
tre il venerdì, in coincidenza 

con il mercato, è accessibile 
anche al mattino dalle ore 
7:30 alle ore 12. 
L’edificio è strutturato su un 
piano terra (salone bar) e 
due piani rialzati, l’ultimo dei 
quali è dedicato ogni giorno 
al gioco della tombola, mo-
lto frequentato. 
Nel corso dell’anno il Cen-
tro organizza un paio di gite 
che occupano l’intera gior-

nata (la prossima è previ-
sta a Monza nel mese di 
maggio, con visita del 
parco, del duomo e della 
Villa Reale), oltre ad un 
paio di uscite della durata 
di mezza giornata per ve-
dere musei e mostre. La 
prenotazione per queste 
escursioni è obbligatoria 
e i possessori della tes-
sera del Centro anziani, 
fortemente consigliata, 
hanno la precedenza, ol-
tre a usufruire di even-
tuali sconti. 
Il martedì, invece, è fisso 
l’apericena, il giovedì è 
dedicato al burraco, men-
tre il mercoledì è il gior-

no dedicato a “Sferruzzando”. 
Nel corso dell’anno, poi, 
vengono organizzati vari 
tornei di carte. Appunta-
menti fissi sono infine il 
“Pranzo dei nonni” e il “Pranzo 
di Natale” in occasione delle 
rispettive ricorrenze, oltre a 
qualche iniziativa estempo-
ranea suggerita da anniver-
sari specifici. 
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La legge Italiana (n. 
91/99) consente ai citta-
dini maggiorenni di ren-
dere esplicita la scelta in 
vita di donare organi, 
tessuti e cellule, oppure 
di dichiarare il proprio 
dissenso. In ogni caso è 
possibile decidere di modi-
ficare questa scelta in ogni 
momento, anche più volte. 
Dall’introduzione della 
Car-ta d’Identità Elettro-
nica (2017) l’AIDO ha pro-
mosso il progetto “Una 
scelta in Comune”, che è di-
ventato il principale “stru-
mento” per la raccolta dei 
consensi o delle opposi-
zioni alla donazione di or-
gani, tessuti e cellule, da 
esercitare al rinnovo della 
carta d’identità. 
Ogni cittadino maggio-
renne ha facoltà di scegliere 
personalmente, solo dopo 
aver ottenuto informazioni 
corrette da parte di persone 
competenti sull’argomento, 
di essere o no un donatore 
d’organi quando finirà la 
sua vita.  
La donazione degli organi 
è un atto gratuito e ano-

nimo che permette di sal-
vare pazienti afflitti da serie 
patologie e pertanto in at-
tesa di un trapianto d’or-
gano. 
Solo in mancanza di questa 
esplicita manifestazione di 
volontà da parte del de-
funto, la legge prevede, ci-
tandoli espressamente, che 
gli aventi diritto (coniuge, 
convivente more-uxorio, 
oppure in mancanza i figli 
maggiorenni, oppure i ge-
nitori) debbano interpre-
tare la volontà del defunto 
entro la fine dell’accerta-
mento di morte riguardo 
alla possibilità o meno di 
donazione degli organi del 
loro caro.  
Nella provincia di Bergamo 
quasi tutti i Comuni hanno 
aderito a questo importante 
progetto. Analizzando i 
dati forniti dal SIT (Sistema 

Informativo Trapianti) 
del Ministero della Sa-
lute, risulta che a livello 
nazionale circa il 30% dei 
cittadini che hanno rin-
novato la carta d’identità 
hanno detto NO alla do-
nazione di organi, tessuti 

e cellule. E ci sono tantis-
simi cittadini che non si 
esprimono. 
Sono dati che secondo l’AI-
DO devono far riflettere e 
devono rafforzare la con-
vinzione che il ruolo dell’as-
sociazione sarà sempre più 
importante e fondamentale 
per informare i cittadini sul-
l’importanza del SI per sal-
vare e dare dignità alla vita 
di tante persone in lista 
d’attesa. La media dei con-
senti effettuati al 28 feb-
braio 2025 nel comune di 
Albano (62,50%) risulta in-
feriore a quella sia provin-
ciale (69,80%), sia regionale 
(69,70%). 
Se è già stata espressa la vo-
lontà presso la ATS o al-
l’Associazione AIDO è 
possibile rinnovare la scelta 
al Comune dichiarando 
“Acconsento alla donazione”. 

Donazione organi: l’assenso si può  
dichiarare al rinnovo della carta d’identità
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I cittadini stranieri residenti nel 
nostro comune rappresentano circa 
il 13,50% dell’attuale popolazione 
di Albano,  Una percentuale sicu-
ramente elevata, ma comunque in 
linea con gli altri paesi della zona. 
A Montello, ad esempio, sono qua-
si il 22% e forse nella fattispecie 
incide la presenza dell’impianto che 
procura posti di lavoro a più di 
800 dipendenti.  
Al 31.12.2023, dal rapporto 
CNEL, si contavano ufficial-
mente in Italia 5.307.598 stra-
nieri residenti, pari al 9% della po-
polazione complessiva. Per oltre il 
70% sono cittadini non comuni-
tari. Fino al 2010 gli ingressi trac-
ciati dai permessi di soggiorno sono 
stati principalmente connessi alle 
motivazioni di lavoro, mentre dal 
2011 i flussi regolari sono avvenuti 
in prevalenza per ricongiungimento 
familiare. 
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Residenti stranieri: prevale la comunità asiatica
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Il numero complessivo dei provenienti dal Pakistan e dall’India è addirittura superiore alla somma dei residenti  
delle quattro aree geografiche africane. La Romania è la seconda nazione più rappresentata.

L’andamento decennale della popolazione
Dall’anno 1993 a fine anno 2024 la crescita 
degli abitanti ad Albano è stata indubbia-
mente influenzata dall’incremento del 
flusso della popolazione straniera. L’au-
mento più significativo degli immigrati è 
stato riscontrato nel decennio dal 2004 a 
fine 2013 e bisognorebbe forse sviluppare 
analiticamente i dati per singolo anno per 
coglierne le motivazioni. Tuttavia, a dimo-

strazione che non sempre i flussi migratori 
possono  essere attribuiti a scelte politiche 
di inclusione da parte delle amministrazioni 
locali, è sufficiente rilevare che nel periodo 
dal 2002 al 2012, quindi in concreto nello 
stesso decennio del maggiore incremento, il 
comune di Albano era guidato dalla Lega e 
la differenza con il decennio precedente è 
equamente distribuita tra le varie aree.

Lo stato estero più rappre-
sentato ad Albano è il Paki-
stan, con un numero di abi-
tanti che è quasi il doppio ri-
spetto alla comunità rumena 
che lo segue al secondo po-

sto, la quale precede il Ma-
rocco. L’India, con 102 resi-
denti, contribuisce inoltre a 
posizionare  l’area dell’Asia 
centro meridionale salda-
mente in prima posizione. 

A favorire l’immigrazione nel nostro co-
mune incide probabilmente la presenza 
non solo della disponibilità lavorativa, ma 
pure dei servizi pubblici. Albano dispone 
della stazione ferroviaria, oltre a ben due 
linee di pullman (per Lovere e per Sar-
nico). Non è quindi una semplice coinci-
denza che paesi con il passaggio della 
linea ferroviaria (Seriate, Montello, Chiu-
duno, Grumello e in parte Gorlago), ab-
biano una percentuale di residenti stra-
nieri rispetto agli abitanti totali, superiore 
o simile a quella di Albano. 

I servizi pubblici incidono sulle affluenze?
SITUAZIONE AL 31.12.2023

Le attività del Centro anziani e pensionati
Aperto tutti i giorni nel pomeriggio e il venerdì anche al mattino



A pieno organico, la polizia 
municipale di Albano prevede 
una dotazione di sei vigili, 
sebbene ad oggi ne siano at-
tivi soltanto cinque. A breve, 
comunque, il ruolo mancante 
dovrebbe essere ricoperto. 
Svolge, nel periodo invernale, 
l’orario continuato con inizio 
alle ore 7:30 e sino alle 19, 
mentre durante il periodo 
estivo la chiusura si protrae 
sino alle ore 20. Inoltre è pre-
vista una sera settimanale pro-
lungata fino a mezzanotte, il 
venerdì oppure il sabato. 
Il responsabile del servizio è 
Ivan Frigoli, persona molto 
disponibile e cordiale che da 
pochi mesi ha sostituito Giu-
seppina Rossi, la quale aveva 
presentato domanda di mobi-
lità per poi trasferirsi, a metà 
dicembre 2024, alla polizia lo-
cale di Treviglio. 
Frigoli dal 2007 al 2015 era 
stato agente presso il corpo di 
polizia locale dei colli, per poi 
passare, sino a marzo 2020, a 
quella di Palazzolo sull’Oglio, 
rientrando successivamente 
ad Albano.  

Con Frigoli e Daniele Bartoli, 
il “veterano” degli agenti lo-
cali (è in servizio ad Albano 
dal 1999), abbiamo scambiato 
qualche sensazione inerente 
alla sicurezza nel nostro co-
mune. Un primo consiglio 
emerso è rivolto ai cittadini: in 
caso di urgente necessità, è 
più opportuno rivolgersi sem-
pre al “112”, che intercetta ed 
invia immediatamente la pri-
ma pattuglia disponibile, che 
può essere dei carabinieri op-
pure anche della stessa polizia 
municipale.  
Sulle problematiche rispetto 
appunto alla situazione della 
sicurezza in generale, attual-

mente non sussistono contesti 
più critici rispetto ad altri pae-
si della zona e, nello specifico, 
la presenza degli stranieri non 
accentua eventuali complica-
zioni, tant’è che le ammende 
comminate, ad esempio, risul-
tano distribuite in modo ab-
bastanza proporzionale al nu-
mero di residenti tra italiani e 

stranieri.  
Con la polizia dei colli, rien-
trata ormai nella sede origina-
ria situata sul nostro territorio, 
è stato sottoscritto dall’ammi-
nistrazione comunale un con-
tratto di collaborazione che 
prevede la prestazione di due 
servizi serali nel periodo esti-
vo ed uno in quello invernale, 
integrando così il turno già in 
programma effettuato dagli 
agenti locali. 
Sulla gestione dei gruppi gio-
vanili non vengono indivi-
duate al momento particolari 
difficoltà. Si riuniscono solita-
mente nei parchi, ma a parte 
sporadiche segnalazioni dei 
residenti per qualche rumore 
in eccesso, complessivamente 
il loro comportamento è ab-
bastanza tollerabile. 
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Il centro sportivo ha ormai 
la necessità di mettere a 
norma le tribune e anche gli 
spogliatoi. Il progetto preli-
minare che è stato inizial-
mente redatto prevedeva un 
impegno di circa 1.600.000 
euro. L’amministrazione co-
munale aveva fatto affida-
mento ad un contributo del-
la Regione Lombardia di 
700.000 euro, mentre per la 
quota restante di 900.000 
euro sarebbe ricorsa ad un 
finanziamento con mutuo. 
Purtroppo, per il comune di 
Albano, la sottosegretaria 
con delega Giovani e Sport 
di Regione Lombardia, che 
aveva garantito l’intervento 
regionale è stata eletta al 
parlamento europeo di Bru-
xelles. Al suo posto è stata 
nominata sottosegretaria con 
delega a Giovani e sport Fe-
derica Picchi la quale, in un 
incontro con i referenti del 
comune, ha sostenuto che la 
disponibilità effettiva del bi-
lancio regionale è di  euro 
3.500.000, ma per ben venti 
progetti della stessa consi-
stenza di quello da realiz-

zarsi al centro sportivo di 
Albano. In un recente in-
contro presso gli uffici re-
gionali, Federica Picchi ha 
informato di un nuovo ban-
do in uscita a breve (do-
vrebbe venire approvato en-
tro il 30 aprile e le domande 
presentate entro fine giugno 
2025), a cui certamente par-
teciperà Albano, confidando 
che venga riconosciuta la 
sua priorità. Il piano pre-
vede la ripartizione in tre 
anni delle risorse a fondo 
perduto: 3 milioni di euro 

nel 2025, 12 milioni nel 
2026 e 15 milioni nel 2027. 
Il progetto preliminare do-
vrebbe soddisfare due pre-
valenti necessità. Per gli alle-
namenti di alcune attività 
sportive, soprattutto nel pe-
riodo invernale, ci sarebbe 
l’esigenza di poter disporre 
di una tensostruttura o di 
una palestrina e se la Regio-
ne dovesse erogare il contri-
buto previsto, considerato 
che l’amministrazione di-
spone di qualche fondo, si 
potrebbero realizzare en-

trambe le due strutture. 
Qualora, invece, non arri-
vasse nulla da Milano, ci si 
dovrà concentrare sulla ri-
strutturazione e restare in 
attesa per la palestrina, seb-
bene ci siano parecchi ra-
gazzi che per gli allenamenti 
avrebbero necessità di una 
tensostruttura o di una pale-
strina. 
Attualmente il centro spor-
tivo è gestito da un’associa-
zione appositamente fon-
data dalla titolare della Fa-
biani School e dai gestori del 
bar di via Cavour. Con il bar 
aperto, l’obiettivo è di riu-
scire a convogliare al centro 
nei mesi estivi i ragazzi che 
sostano in via Ferraris, via 
Lamarmora o in Piazza pro-
vocando disturbi ai residenti 
per eccesso di rumori pro-
dotti con auto, moto e mu-
sica ad alto volume. La pos-
sibilità di impegnare il loro 
tempo anche con attività 
sportive disponibili presso il 
centro potrebbe essere pro-
pedeutico ad un comporta-
mento e a un rapporto più 
sereno con il prossimo. 

Sono ben 32 gli apparta-
menti di proprietà del co-
mune e costituiscono un 
onere non indifferente per 
la loro gestione. Il comune 
di Scanzorosciate, per fare 
una comparazione, ne pos-
siede soltanto 12 su una 
popolazione di 9500 abi-
tanti. In Lombardia la legge 
regionale 8 luglio 2016 n.16 
ha apportato alcune impor-
tanti novità nel processo di 
assegnazione degli alloggi 
pubblici superando il mec-
canismo delle “graduatorie 
comunali” e puntando ad 
assegnare tutti gli alloggi 
pubblici sfitti e, quindi, im-
mediatamente assegnabili. 
La riforma prevede la pro-
grammazione dell’offerta 
abitativa a livello di ambiti 
territoriali, ovvero i “Piani 
di Zona” della Lombardia i 
quali devono pubblicare al-
meno n. 2 avvisi all’anno 
per consentire ai cittadini 
di fare richiesta di assegna-
zione di alloggio. La ge-
stione è di competenza de-
gli ambiti territoriali, ma 

tutti i problemi, oltre ai co-
sti, rimangono sulle spalle 
delle amministrazioni co-
munali, che dovrebbero aver-
ne la disponibilità in rap-
porto alla propria popola-
zione. 
Per il 30% di tutti gli alloggi 
del Comune, in base alla 
legge regionale, può essere 
mutata la destinazione d’uso. 
Pertanto man mano che si 
liberano dei locali, in parti-
colare quelli che si affac-
ciano sul cortile della Bi-
blioteca, l’amministrazione 
è intenzionata a tenerne 
bloccati due o tre con la pro-
spettiva di utilizzarli per la-
boratori di informatica, di 
meccanica e, in generale, 
per delle attività di aggrega-
zione giovanile, o pure po-
terli attrezzare per disporre 
anche di spazi temporanei 
di residenzialità, qualora vi-
vessero dei momenti di 
conflittualità in famiglia, 
magari mettendo a disposi-
zione un coordinatore per 
creare appunto momenti 
formativi per i ragazzi. 

Centro sportivo: in attesa di un nuovo bando
Svanito l’auspicato contributo per il progetto preliminare, a causa del cambio della 
sottosegretaria con delega allo Sport della Regione Lombardia, le speranze si con-
centrano ora sul prossimo bando previsto in tempi brevi. Il progetto prevede il rifa-
cimento della tribuna e degli spogliatoi e la realizzazione di una tensostruttura.

Cambio di destinazione per 
alcuni alloggi comunali

Due o tre si potrebbero utilizzare per  
attività di aggregazione di adolescenti

Il sottopasso tra Albano e Montello presso il centro di rac-
colta rifiuti (foto di fine settembre 2024)

Il sottopasso ripulito dai rifiuti, rimossi su disposizione 
degli uffici comunali (foto del 30 ottobre 2024)

Il sottopasso con la nuova ripresa del deposito di rifiuti 
(foto del 28 febbraio 2025)

L’abbandono dei rifiuti 
non lascia la presa

L’inciviltà, purtroppo, non si rassegna

Come programmato, sabato 9 novembre 2024 è stata 
inaugurata la realizzazione di un boschetto nel prato a 
fianco della sede Alpini, iniziativa che proseguirà nel 
corso del 2025 e si concluderà, con la piantumazione 
complessiva di circa 2000 alberi, in occasione della festa 
per il 65° anno di fondazione del gruppo ANA di Albano.

Piantumati i primi alberi del 
futuro boschetto

Nell'anno 2024 sono stati ele-
vati 4816 verbali di cui 3669 per 
violazione dei limiti di velocità 
(autovelox sulla SS 42 direzione 
Bergamo); i rimanenti sono san-
zioni per mancanza comunica-
zione dei dati del conducente e 
altri verbali vari elevati dagli 
agenti (nel 2023 erano stati 
4706 in totale di cui 3465 per 
violazione velocità). 
Nel 2024 sono stati elevati 31 
verbali amministrativi per viola-
zioni del regolamento comunale. 
Nel 2024 sono stati rilevati 24 
sinistri, di cui uno con fuga (38 
nel 2023). 
Nel 2024 sono stati redatti 39 

atti di Polizia Giudiziaria. Degni 
di nota sono: 
- una denuncia a piede libero per 
tentata rapina di una borsa ad una 
signora anziana presso il cimitero;  
- una denuncia a piede libero 
per sinistro stradale con feriti, 
fuga ed omissione di soccorso 
(conducente rintracciato dopo 
qualche ora a seguito di immi-
nenti indagini);  
- una denuncia a piede libero 
per sottrazione di cosa sottopo-
sta a sequestro (veicolo) e falso 
ideologico; 
Inoltre sono state svariate le col-
laborazioni con altre forze di Po-
lizia nazionali per loro indagini. 

Polizia municipale: nella norma la situazione sulla sicurezza
Per tre giorni alla settimana viene svolto anche il servizio serale

I verbali elevati nel 2024
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Aventi diritto:  5.246 
Votanti: 3.668 
Favorevoli:  1.194 
Contrari:  2.458 

Schede bianche:     9 
Schede nulle:        7 
% votanti:  69,92% 
% favorevoli:   67,00%

Dall’inceneritore all’Acs Dobfar, all’interporto 
presso la Montello Spa: già oltre 25 anni fa il 
nostro comune dovette assumere delle posi-

zioni decisive: per l’interporto si ricorse pure al 
referendum. Stralciamo dai quotidiani locali 

del periodo, alcuni momenti salienti.

Dopo il “NO” all’interporto, 
spuntò l’impianto di recu-

pero e riciclo dei rifiuti

Il sindaco di Albano S. A. 
Vista la domanda di autorizzazione presentata al Ministero 
dell’Ambiente dalla ditta ACS Dobfar Spa con stabilimento 
in Albano S. A., tendente ad ottenere la riconversione dell’at-
tuale impianto di postcombustione in un impianto termo-di-
struttore; 

premesso: 
- che l’autorizzazione è di competenza della Giunta Regionale 
ed il parere richiesto al comune di Albano non è vincolante; 
- che non sussisterebbero pregiudizi nei confronti della richie-
sta di trasformazione dell’impianto se il nuovo inceneritore 
offrisse inoppugnabili garanzie per la tutela della salute dei 
cittadini soprattutto in relazione alle emissioni atmosferiche 
in un’area già sufficientemente compromessa dal punto di 
vista dell’inquinamento ambientale; 
(...) 
richiamandosi al contenuto del documento redatto dall’Am-
ministrazione comunale di Albano S.A. e già formalmente 
consegnato in Regione Lombardia, che si ribadisce e si allega 
come parte integrante della presente proposta, con il quale si 
espononevano preventivamente alcune osservazioni - soprat-
tutto sulla validità dello studio di impatto ambientale effet-
tuato dall’azienda - e si illustravano le motivazioni che a giu-
dizio dell’amministrazione comunale di Albano S. A. consi-
glierebbero di non procedere ad autorizzare la riconversione 
dell’impianto, propone al Consiglio comunale di esprimere 
parere negativo alla richiesta di trasformazione dell’im-
pianto di post-combustione in un impianto di termo-di-
struzione presentata dalla ditta ACS Dobfar Spa con stabili-
mento in Albano S. A. 
28 ottobre 1998 

Il sindaco Gianmario Zanga

I numeri del referendum

Appunti di storiaAppunti di storia



OGGETTO: Valutazione di 
Impatto Ambientale relativa 
alla realizzazione di un im-
pianto di produzione di ener-
gia da residui provenienti 
dalle attività di recupero/rici-
clo presentata dalla ditta 
Montello S.p.A. 
Il Comune di Albano San-
t’Alessandro è convocato alla 
Conferenza dei Servizi fina-
lizzata al rilascio di Provvedi-
mento Autorizzatorio Unico, 
per la costruzione ed esercizio 
di un impianto per la produ-
zione di energia elettrica e ter-
mica, presso la Montello Spa. 
Il Comune di Albano S. A. po-
trà esprimere il proprio parere 
in merito, così come altri 28 
Enti e Amministrazioni con-
vocate. Sarà l’Autorità Com-
petente, Settore Ambiente della 
Provincia di Bergamo, ad as-
sumere la Determinazione. 
Il Sindaco di Albano S. A. 
vista la richiesta per la realiz-
zazione del Termovalorizza-
tore, da parte della Montello 
SpA, ha ritenuto doverosa una 
lunga attività di raccolta dati 
e informazioni prima di espri-
mere il proprio parere in me-
rito, evitando posizioni pre-
giudiziali e per una attenta va-
lutazione dei molti documenti 
presentati da diverse realtà 
competenti, presenti sul terri-
torio, tra cui anche istituti 
scientifici di indiscussa auto-
revolezza ed imparzialità, de-
rivata dalla loro prestigiosa 
attività. Tra questi: 
 Istituto Mario Negri, in se-
guito ad un autorevole studio, 
conclude affermando che ri-
sulta rispettato il criterio di 
accettabilità del rischio di ina-
lazione per le sostanze non 
cancerogene e risulta il crite-
rio di accettabilità del rischio 
“de minimis” per il rischio 
inalatorio delle sostanze can-
cerogene. 
 Il libro bianco sull’inceneri-
mento, realizzato dal Politec-
nico di Milano, dal Politecnico 
di Torino, dall’Università di 
Trento e dall’Università di 
Roma Tor Vergata, (Univer-
sità fra le più prestigiose 
d’Europa) dove nelle conclu-
sioni affermano: “ …gli studi 
più recenti sono quelli più 

idonei a dar riscontro all’ef-
fettivo impatto che gli incene-
ritori attualmente in esercizio 
hanno sulla salute dell’uomo 
e sull’ambiente e pertanto av-
valorano le conclusioni in base 
alle quali, per gli impianti ri-
spondenti alle BAT, conformi 
alla legislazione sull’incene-
rimento dei rifiuti e di conse-
guenza anche ai prestabiliti li-
miti alle emissioni, non si ri-
scontrano fattori di rischio di 
cancro o di effetti negativi 
sulla riproduzione o sullo svi-
luppo umano, come peraltro 
testimoniato e confermato 
anche da un recente studio 
pubblicato in Gran Bretagna 
nel 2019 (REF 12). 
 ISPRA e Agenzia europea 
per l’ambiente (EEA), dichia-
rano che “L’inquinamento pro-
dotto dagli impianti di tratta-
mento rifiuti (con riferimento 
anche alla termovalorizza-
zione) è minimo e di gran 
lunga inferiore rispetto a 
quello prodotto da altri set-
tori, quali il trasporto ed il ri-
scaldamento che incidono in 
maniera significativa”. 
 UTILITALIA, in un recente 
studio evidenzia che il contri-
buto degli inceneritori alle 
PM 10 è pari solo allo 0,03%, 
contro il 53,8% delle combu-
stioni commerciali e residen-
ziali, per gli Idrocarburi Poli-
ciclici Aromatici (IPA) è pari 
allo 0.007%, contro il 78,1% 
delle combustioni residenziali 
e commerciali e per 
le diossine e i furani si attesta 
allo 0,2% contro il 37,5% 
delle combustioni residenziali 
e commerciali - in pratica la 
diossina prodotta da un ince-
neritore è enormemente infe-

riore a quella prodotta da 
stufe e caminetti domestici o 
inalata con il fumo passivo. 
 Rapporto sul Recupero 
Energetico da rifiuti in Italia, 
realizzato da Utilitalia e Ispra, 
presentato a Roma il 21 di-
cembre 2023, insieme all’an-
nuale Rapporto Rifiuti Urbani 
di Ispra, evidenzia come il re-
cupero di energia da rifiuti sia 
essenziale per il consegui-
mento degli obiettivi fissati 
dalle direttive europee sul-
l’economia circolare. Il nostro 
Paese continuerà a ricorrere in 
maniera eccessiva allo smal-
timento in discarica: attual-
mente ci attestiamo al 18%, 
mentre le direttive Ue impon-
gono di scendere sotto al 10% 
entro il 2035 (le discariche 
sono dichiarate otto volte più 
inquinanti di un termovaloriz-
zatore). Il recupero energetico, 
con conseguente produzione 
di energia in prevalenza rin-
novabile, evita lo smaltimento 
in discarica. E’ energia rinno-
vabile: contribuisce pertanto, 
sostituendo l’utilizzo di com-
bustibili fossili, alla riduzione 
delle emissioni di gas climal-
teranti ed alla lotta ai cambia-
menti climatici. Si tratta inol-
tre di energia prodotta local-
mente che contribuisce a 
ridurre la dipendenza dal-
l’estero. Le nostre famiglie e 
le nostre aziende pagano 
l’energia il doppio della media 
europea. 
Non è possibile non conside-
rare queste informazioni, for-
nite da prestigiosi Istituti 
scientifici e da organismi 
dello Stato istituiti per la sal-
vaguardia del territorio e 
dell’ambiente, che smenti-

scono i dati catastrofici non 
veritieri, forniti senza indicare 
le fonti se non di discutibile 
provenienza e di dubbia auto-
revolezza, proposti da chi 
sfrutta le legittime paure della 
gente per fini di propaganda. 
Ma altrettanto è doveroso con-
siderare responsabilmente che: 
 La Lombardia con 12 Ter-
movalorizzatori presenta una 
situazione di sovraccapacità 
di trattamento dei rifiuti ri-
spetto alla richiesta lombarda. 
Pur inviando tonnellate di ri-
fiuti in discariche fuori re-
gione (in particolare in Liguria, 
secondo i dati Ispra) importa 
molte più tonnellate da re-
gioni del centrosud, destinati 
ai propri termovalorizzatori. 
Per cui non necessita la Lom-
bardia di nuovi impianti che 
porterebbero ad incrementare 
l’afflusso di rifiuti da incene-
rire, provenienti da altre re-
gioni. 
 Tutti gli studi sopra elen-
cati, ridimensionano drastica-
mente gli effetti negativi 
sull’ambiente dei termovalo-
rizzatori e definiscono il loro 
reale impatto, che seppur con-
tenuto, si aggiunge a quello 
prodotto da altri settori mag-
giormente inquinanti. 
 I dati riferiti all’inquina-
mento atmosferico in Lom-
bardia e in particolare nella 
nostra Provincia, sono estre-
mamente critici e non consen-
tono altri fattori di aggravio. 
Considerando tutto quanto 
esposto, pur nel rispetto di 
una importante realtà produt-
tiva, la Montello SpA, che 
svolge un servizio pubblico 
considerato di alta eccellenza 
e che assicura occupazione 
per circa 800 addetti, sosten-
tamento a 800 famiglie resi-
denti sul nostro territorio, ri-
teniamo di prioritaria impor-
tanza la difesa e la tutela della 
salute dei cittadini che vi-
vono, abitano e lavorano ad 
Albano Sant’Alessandro. 
Inoltre, riteniamo fondamen-
tale ascoltare e rappresentare 
le preoccupazioni e le appren-
sioni espresse dai nostri cittadini 
che temono per l’aggravarsi 
della già critica situazione 
ambientale. 
Pertanto alla Conferenza dei 
Servizi indetta dalla Provin-
cia, Autorità Competente, alla 
quale è convocato il Comune 
di Albano S. A., per le ragioni 
sopra esposte esprimerò il no-
stro parere NEGATIVO alla 
realizzazione dell’impianto 
chiesto dalla Montello SpA. 
Per maggiore conoscenza del 
reale impatto che l’impianto 
di Termovalorizzazione della 
Montello SpA, se realizzato, 
potrà avere in specifico sul 
territorio di Albano S. A., la 
nostra Giunta comunale ha 
provveduto ad affidare inca-
rico alla ditta Consulenze 
Ambientali S.p.A per uno stu-
dio di verifica di Impatto at-
mosferico e di Impatto sulla 
salute pubblica, con stima 
delle ricadute al suolo su Al-
bano Sant’Alessandro. 

Il Sindaco di Albano S.A. 
Gianmario Zanga
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Qual è la differenza 
tra termovalorizzatore 
e inceneritore? 
 
Ce lo dice il nome stesso: la 
termovalorizzazione “valo-
rizza” i rifiuti. Non solo li 
smaltisce bruciandoli, come 
si limita a fare invece un in-
ceneritore, ma sfrutta il ca-
lore prodotto dalla combu-
stione per generare energia 
elettrica o acqua calda. Con 
l’inceneritore il ciclo vita 
dei rifiuti termina letteral-
mente con il loro “incene-
rimento” o termodistruzio-
ne, con un termovalorizza-
tore, al contrario, i rifiuti 
vengono riutilizzati e recu-
perati per altri scopi come 
la produzione di corrente. 
Inoltre, a differenza dei ter-
movalorizzatori che bru-
ciano ad una temperatura 
che oscilla mediamente tra 
gli 850 e i 1000 gradi, i for-
ni degli inceneritori rag-
giungono temperature su-
periori ai 1000 gradi. 
 
Vantaggi e svantaggi 
della termovalorizza-
zione 
 
I dati di uno studio con-
dotto dai politecnici di Mi-
lano e Torino e dagli atenei 
di Trento e di Roma 3 Tor 

Vergata per Utilitalia, di-
mostrano che l’impatto am-
bientale di un termovalo-
rizzatore è di otto volte in-
feriore a quello di una 
normale discarica. Uno dei 
vantaggi della termovalo-
rizzazione è quindi quello 
di ridurre la quantità dei ri-
fiuti destinati alle discariche 
e di conseguenza anche i 
costi economici relativi. La 
possibilità di ottenere ener-
gia attraverso la combu-
stione degli scarti contri-
buisce inoltre a diminuire 
l’impiego dei combustibili 
fossili (petrolio, gas e car-
bone) per la produzione di 
elettricità o calore. 
Tuttavia, i termovalorizza-
tori non sono ancora una 
soluzione a impatto zero: 
l’emissione di CO2 e di 
altre sostanze nocive pro-
dotte al termine del tratta-
mento dei rifiuti costitui-
scono un pericolo sia per la 
salute che per l’ambiente. 
Uno dei principali svan-
taggi degli impianti di ter-
movalorizzazione è infatti 
quello legato ai fumi e alle 
ceneri prodotte in seguito 
alla combustione. Secondo 
il parere di molti, la raccolta 
differenziata è l’unica in 
grado di ridurre la quantità 
di rifiuti che finisce in di-
scarica. 

Il 21 maggio 2025 si terrà la 
prima seduta della confe-
renza dei servizi che avrà il 
compito di esprimere il pa-
rere definitivo sulla trasfor-
mazione dell’impianto di 
Montello nell’eventuale ter-
movalorizzatore, dopo aver 
esaminato e valutato le do-
cumentazioni tecniche ri-
chieste tra giugno e luglio 
dello scorso anno per inte-
grare quanto già in pos-
sesso della Provincia. Il 
percorso che condurrà ad 
una decisione finale, tutta-
via, non prevede tempi 

brevi ed è importante pren-
dere atto che la conferenza 
dei servizi dovrebbe avere 
un apporoccio tecnico e 
non politico e quindi si 
dovrà tener conto sia dei 
diritti dell’azienda che delle 
osservazioni presentate da 
Enti e cittadini. Ad avere 
voce in capitolo in sede di 
conferenza dei servizi sa-
ranno anche i comuni con-
finanti con la Montello Spa: 
Montello, San Paolo d’Ar-
gon, Albano, Bagnatica, 
Brusaporto, Costa di Mez-
zate e Gorlago.

Il “NO” di Albano al termovalorizzatore
Il consiglio comunale, nella seduta del 28 febbraio 2025, ha espresso all’unani-
mità un giudizio negativo al progetto proposto dalla Montello Spa. La decisione  

finale è comunque prerogativa della conferenza provinciale dei serivizi,  
organo teoricamente tecnico e non politico. Ecco il testo approvato in consiglio.

I dati del 2022 forniti da ARPA Lombardia

Tempi lunghi per la decisione
Primo appuntamento della conferenza 

dei servizi provinciale a maggio.

Pro e contro
Navigando in internet si trovano giudizi  

contrastanti e non sempre supportati, sia tra i  
favorevoli che tra i contrari, da dati scientifici.

Il termovalorizzatore di Brescia recupera ogni anno 
energia elettrica e termica da circa 730.000 tonnellate di ri-
fiuti non riciclabili come materia, evitando il loro smalti-
mento in discarica. L’impianto, grazie alla valorizzazione 
dei rifiuti, produce ogni anno più di 500.000 megawattora 
di energia elettrica (corrispondente al fabbisogno di circa 
200.000 famiglie). Dal suo avvio ad oggi l’impianto ha con-
sentito di evitare il conferimento in discarica di oltre 17 
milioni di tonnellate di rifiuti.

In Lombardia sono presenti 
12 termovalorizzatori di ri-
fiuti urbani che nel corso del 
2022 hanno trattato  rifiuti 
per 2.269.527 tonnellate. 
Del totale valorizzato ener-
geticamente 1.018.550 ton-
nellate sono costituite da ri-
fiuti urbani, 451.761 tonnel-
late dalla frazione secca 
derivante dal trattamento 
meccanico dei rifiuti, 406.406 
tonnellate da CDR, 28.525 
tonnellate da rifiuti sanitari 
e 366.175  tonnellate da altri 
rifiuti speciali. 
Gli impianti hanno recupe-
rato energia elettrica per un 
valore pari a 1.712.476 MWh 

nel 2022, mentre il recupero 
termico è stato pari a 
1.758.872 MWh; nel com-
plesso, un quantitativo di 
energia capace di soddisfare 
il fabbisogno medio annuo 
di: 

circa 1,29 milioni di fami-•
glie corrispondente con il 
28% delle famiglie lombarde 
(dato ISTAT 2022). consi-
derando un consumo medio 
di 2.700 kWh (fonte Arera) 
per una famiglia composta 
da 4 persone; 

circa 1,58 milioni di fami-•
glie corrispondenti con il 
35% delle famiglie lombarde 
(dato ISTAT 2022) conside-

rando un consumo medio di 
2.200 kWh (fonte Arera) per 
una famiglia composta da 2 
persone. 
Secondo i dati ISTAT 2022 
in Lombardia il numero 
medio dei componenti per 
famiglia è pari a 2,2 persone. 
L’acquisizione mensile dei 
dati dei rifiuti valorizzati ter-
micamente dagli impianti re-
gionali, consente di monito-
rare costantemente tipi e 
quantità dei rifiuti gestiti.  
Ci sono, inoltre, altri 58 im-
pianti di incenerimento e 
co-incenerimento che nel 
2022 hanno trattato altre 
675.689 tonnellate di rifiuti.
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Spettabile redazione del No-
tiziario  Comune inForma, 
Con piacere, nel dicembre 
scorso, ho trovato nella cas-
setta della posta il primo 
numero del periodico di in-
formazione comunale. 
Trovo positivo che l’Ammi-
nistrazione abbia deciso di 
pubblicare il notiziario, pen-
sato come strumento di in-
formazione e di confronto, 
di partecipazione e di dia-
logo con i cittadini alba-
nensi, e per di più affidato a 
persone esterne alla Giunta 
Comunale. 
Risiedo ad Albano da circa 
tre anni, emigrato dal vicino 
comune di Pedrengo. Giun-
to ad Albano mi sono chie-
sto da dove nasce la pecu-
liarità nominativa e non so-
lo di questo Comune. Mi 
spiego meglio. 
Il paese è denominato Co-
mune di Albano Sant’ Ales-
sandro, mi sono chiesto 
come mai accanto alla dici-
tura di Albano c’è anche il 
nome di Sant’ Alessandro, 

perché non mi ri-
sulta che in questo 
paese ci sia una par-
ticolare devozione 
a questo santo, an-
che se è il patrono 
della diocesi ber-
gomense. 
I santi patroni locali sono 
Cornelio e Cipriano, però la 
comunità albanense festeg-
gia solennemente, due volte 
l’anno, la Madonna delle 
Rose, mentre non mi risul-
tano specifici festeggiamenti 
in occasione dei santi pa-
troni, a parte scuole e uffici 
pubblici chiusi. 
Vi sarei grato se potete dare 
al sottoscritto e ai nuovi re-
sidenti delle delucidazioni 
per poter scoprire e com-
prendere le specificità del 
nostro Comune. 
Ringraziando per l’atten-
zione, Vi auguro un profi-
cuo lavoro per la nostra Co-
munità. 

Mirco Perini 

Grazie signor Mirco 
per aver inaugurato 
la sezione di posta al 
notiziario, con l’au-
gurio che in futuro 
possa essere incre-
mentato lo scambio 
di corrispondenza 

con i cittadini. 
L’attuale denominazione di 
“Albano Sant’Alessandro” fu 
introdotta con il regio decreto 
n. 1426 del 28 giugno 1863 in 
seguito ad un decreto mini-
steriale dell’autunno 1862 
che impose, per prevenire ri-
schi di confusione, che tutti i 
centri abitati del Regno che 
avessero la stessa denomina-
zione, dovevano modificare il 
proprio nome con un appel-
lativo che li distinguesse tra 
loro. Il sindaco di allora, 
Alessandro Baschenis, pro-
pose al consiglio comunale di 
aggiungere “Sant’Alessan-
dro” al nome Albano, poiché 
santo protettore della provin-

cia di Bergamo (la cui effige 
fu inserita in tempi meno re-
moti nello stemma del co-
mune). In data 22 novembre 
1862 il consiglio comunale 
deliberò in tal senso, sebbene 
suscitò qualche sospetto l’at-
tribuzione dell’appellativo, 
curiosamente corrispondente 
al nome del sindaco di cui 
non è dato sapere se fosse un 
... sant’uomo (pare che qual-
cuno propose semplicemente 
“Albano bergamasco”). 
La festività dei patroni S. 
Cornelio e Cipriano ricorre il 
16 settembre e viene cele-
brata dalla parrocchia nella 
domenica più prossima alla 
data. È sicuramente molto 
antica l’assegnazione dei 
santi patroni. Infatti in una 
pergamena datata 12 agosto 
1400 e conservata dall'Archi-
vio Capitolare di Bergamo, si 
attesta che “D. Giorgio Semi-
nati è nominato parroco della 
chiesa parrocchiale di S. Cor-
nelio e Cipriano in Albano”. 

g.f. 
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Ginnastica artistica 
un ottimo inizio di stagione

Inizio di stagione con il botto per la Ginnastica Artistica al-
banese. Il 23 febbraio a Villa Cortese (Milano) la società si 
è presentata alla gara extraterritoriale con quattro categorie 
Ttigrotte, Allieve, Ragazze e Junior), primeggiando in tre: 
Tigrotte, Allieve e Junior), mentre la categoria Ragazze non 
si è aggiudicata la gara generale, ma ha comunque collezio-
nato diversi podi nei singoli attrezzi. 
Prestazioni positive conseguite anche nella trasferta del 7 e 
8 marzo 2025 a Cortefranca, in provincia di Brescia, con 
Kristijan Lin (Allievo) ed Emily Oberti (Tigrotta Large) - 
nella foto -  che hanno vinto le rispettive gare di categoria 
e la gara di specialità al trampolino elastico. 

La Fabiani Tennischool è 
una scuola tennis ricono-
sciuta dal CONI e affiliata 
alla Federazione Italiana 
Tennis e Padel dal 1979, at-
tiva sul territorio da oltre 40 
anni e attualmente presente 
ad Albano e in altri cinque 
comuni della provincia. 
Promuove il tennis con le-
zioni collettive e individuali 
ad adulti e ragazzi di tutte le 
età e i livelli di gioco. L’obiet-
tivo dell’attività è quello di 
offrire, sia agli appassionati 
che ai neofiti della disciplina, 
un tennis facile e divertente, 
che consenta a tutti di sod-
disfare le proprie ambizioni 
di gioco. 
I corsi collettivi e le lezioni 
individuali per la stagione 
2024/25 hanno avuto inizio 

il 12 settembre e continue-
ranno fino a giugno 2025, 
seguendo il calendario sco-
lastico.  
Le attività sono dirette da 
Cinzia Fabiani, maestra na-
zionale FITP e Professional 
PTR, affiancata da un gio-
vane e qualificato staff  di 
istruttori professionisti e di-
plomati. 
Gli iscritti vengono inseriti 
in piccoli gruppi omogenei 
per età e livello e potranno 
frequentare gli allenamenti 
una, due o più volte la setti-
mana, con orari che si ade-
guano ai loro impegni e alle 
loro esigenze. Gli allenamen-
ti possono essere completati 
con sedute facoltative e gra-
tuite di preparazione atle-
tica, tornei amichevoli in-

terni, partecipazione a gare 
e campionati ufficiali FITP 
e PTR per i giocatori agonisti. 
Anche nella corrente sta-
gione verrà proposto il cen-
tro estivo “Estatennis”, or-
ganizzato ormai da quasi 
venti’anni, che si svolgerà 
presso il centro sportivo di 
Albano. Rispetto al passato, 
il programma si allunga: 
l’Estatennis 2025 durerà in-
fatti otto settimane, da lu-
nedì 9 giugno fino a venerdì 
1° agosto 2025, con turni 
settimanali. 
Il centro estivo è aperto a 
bambini e ragazzi dai 6 ai 14 
anni, e si svolge dal lunedì al 
venerdì dalle 8:45 alle 18, 
con possibilità di anticipare 
l’ingresso alle ore 7:45. 

Fabiani Tennischool:  
in campo da oltre quarant’anni

Dal mese di giugno, per otto settimane, riparte l’Estatennis

La squadra di Fascia A del-
l’Asd Fabiani Tennischool ha 
chiuso al secondo posto il 
Campionato Provinciale In-
door 2024 svoltosi lo scorso 
mese di novembre. 
La squadra ha fatto un pro-
mettente percorso vincendo 
tutti gli incontri della prima 
fase e chiudendo al primo 
posto il loro girone con cin-
que successi in altrettanti 
match contro TC Bergamo, 
Tennistime, Fortennis, Ten-
nis Ranica e Bitetennis. 
Dopo aver vinto anche la se-
mifinale battendo la Poli-
sportiva Ghisalbese i ragazzi 
della Fabiani Tennischool 
hanno dovuto arrendersi per 
2-0 soltanto in finale contro 
il TC Bergamo. Federico Ce-
ruti ha ceduto per 1-6 e 4-6 
contro Daniel Longhi, men-
tre Michele Caffi, opposto a 
Lorenzo Carpano, per 2-6 e 
0-6. È stato tuttavia un cam-
mino superlativo per una 
squadra giovane. 

Peccato, a un passo dal titolo
Vice campioni provinciali Indoor 2024

Nella foto: il capitano Riccardo Radicella, Michael Sigi-
smondi, Federico Ceruti, Michele Caffi, Nicolò Suma.

Albano calcio: quanta sofferenza!

È una stagione in co-
stante affanno quella at-
tuale per la prima squadra 
dell’Albano calcio. La re-
trocessione diretta, per 
fortuna, sembrerebbe or-
mai scongiurata visto il di-
stacco in classifica che la 
distanzia dal Lallio, fana-
lino di coda. Tuttavia 
uscire dalla zona playout, 
in cui dimora pratica-
mente da almeno tre-
quarti di campionato e che costituirebbe 
sempre un’incognita in caso di spareggi 
salvezza, appare un’impresa che sfugge ad 
ogni suggestione. 
Neppure il cambio interno di allenatore, 
con Stefano Cogliati (nella foto), in pos-
sesso della qualifica federale necessaria, 
che ha sostituito a fine febbraio Marco 
Chiodi (costretto ad un periodo di conva-
lescenza post-operatoria) ha portato, al-
meno nel momento in cui mandiamo in 
tipografia il notiziario, effetti tangibili in 
graduatoria, con la posizione che perpetua 
insidiosa tra il penultimo ed il terzultimo 
gradino. 
Eppure è francamente difficile cogliere i 
motivi dell’involuzione manifestata que-
st’anno, dopo il successo della scorsa sta-

gione in cui la promozione 
fu conseguita con ampio 
margine e con la forma-
zione titolare rimasta pres-
soché immutata, ad ecce-
zione di Diego Bergamelli 
che si è ritirato dall’attività 
agonistica lasciando sen-
z’altro un vuoto impor-
tante a centrocampo, ma 
non tale da giustificare le 
correnti difficoltà. 
Più probabile, allora, dover 

rimediare su un altro aspetto per provare 
a comprendere la persistente crisi di risul-
tati: il numero elevato dei calciatori che a 
turno hanno accusato infortuni con lun-
ghi tempi di recupero (anche di mesi), so-
prattutto nel reparto difensivo dove, coin-
cidenza, i gol subiti sono effettivamente 
esagerati, soprattutto se si esaminano al-
cune singole gare perse con tre-quattro 
reti di scarto. 
Considerato che le sfide contro forma-
zioni che occupano le prime posizioni in 
classifica sono state già affrontate, i pros-
simi appuntamenti saranno duelli diretti 
con squadre quantomeno di pari spessore 
qualitativo, per cui rimane vivida la spe-
ranza di poter scongiurare l’azzardo degli 
spareggi.  

Una stagione che impegna la squadra a lottare per la salvezza

Torneo 
“Saranno Famosi” 
 10/05/2025 - Pulcini 11 

(2014/2015) 
11/05/2025 Esordienti 

2013 
dalle ore 9:00 alle 22:00 
    con punto di ristoro 

  
Festa dello Sport  

   dal 30 Maggio  
all’8 Giugno 2025  

Eventi organizzati da  
Asd Albano Calcio

Prossimamente

Lo ricordiamo in questa pa-
gina perché per molte sta-
gioni Italo Barcella è stato il 
massaggiatore della prima 
squadra dell’Albano Calcio. 
Dopo alcuni anni di malat-
tia, il 10 marzo 2025 se n’è 
andato lasciandoci la dolce 
testimonianza di una perso-
na semplicemente generosa 
e spontanea, sempre con un 
sorriso genuino e un atteg-
giamento positivo. R.i.p.

In memoria di ItaloProssimamente
Street food 

con il patrocinio del  
Comune di Albano 

propone 
“Festival carbonara e  

cucina romana” 
13, 14 e 15 giugno ‘25 

presso Piazza degli Alpini

Per maggiori dettagli sulla manife-
stazione, giunta alla 4^ edizione, e 
per i nominativi di riferimento dei 
rioni per l’iscrizione, accedere alle 
pagine Instagram e Facebook:  
@comunedialbanosantalessandro


